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SAN CANZIAN D'ISONZO (Go). Canonica, frammento di sarcofago attico.

Nello spigolo nord-occidentale della canonica di San Canzian d'Isonzo è murato un
frammento di sarcofago attico in calcare con una figura umana e un cane. Secondo
Fulvia Ciliberto, rappresenterebbe un compagno di caccia di Ippolito, figlio di Teseo.
In base ai confronti, si data ai primi decenni del III sec. d.C..
Nella sezione manoscritti della Biblioteca Civica Joppi di Udine è conservato il
fascicolo XVIII (cc. 392-407) intitolato Iscrizioni aquileiesi varie e, alla carta 406v, è
visibile il disegno del frammento, riprodotto secondo un'ipotesi ricostruttiva (1) .
Sul ritrovamento del reperto ci sono alcune notizie tratte da alcuni documenti
conservati nell'archivio parrocchiale.
Grazie all'abbattimento di una casa confinante con il vecchio cimitero, il parroco del
paese, don Pietro Zorzin, scoprì il frammento e decise, in epoca imprecisata, di
trasportarlo nel suo cortile; durante la Prima Guerra Mondiale, la parte superiore del
rilievo andò perduta e, alla fine del conflitto, il sacerdote lo fece murare
esternamente, nell'angolo occidentale della canonica (2) .
In un periodo imprecisato, l'Istituto Archeologico di Vienna mandò tre pittori a
copiare il rilievo (3).
Fulvia Ciliberto (4), riportando la notizia avuta dal parroco dell'epoca, don Claudio
Tiberio, afferma che il frammento fu trovato durante gli scavi per le fondamenta
della chiesa, effettuati circa due secoli prima.

Note:
(1) Gargiulo 2012, pp. 261-262 con immagine del disegno.
(2) Lettera del 2/6/1937, p. 4. La notizia è riportata anche da don Falzari nel suo
dattiloscritto (Le Aquae Gradatae non datato, p. 4). La parte della lettera di don
Zorzin relativa al frammento di sarcofago è pubblicata in Brumat 2005b, p. 302 nota
26.
(3) Lettera del 2/6/1937, p. 4.
(4) Ciliberto 1986, p. 2. Ciliberto 1996, p. 106.
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